


GIUSTIZIA MILITARE 

 

Le forze armate italiane, nonostante la resistenza, la costituzione e le 

più recenti lotte portate avanti da alcuni movimenti democratici, 

continuano a reggersi su codici e regolamenti fascisti, dimostrandosi 

refrattarie a qualsiasi istanza di mutamento (che non sia l’incremento di 

stipendi agli ufficiali e l’ammodernamento tecnico degli armamenti per i 

reparti specializzati, il tutto a prezzo di spese esorbitanti). 

Infatti: il 30 maggio il tribunale supremo militare ha respinto tutte 

le fondate eccezioni di incostituzionalità dei tribunali militari, quali 

la mancanza del diritto di appello (il militare ha meno diritti che un 

civile!), la composizione del collegio giudicante formato da ufficiali 

senza nessuna competenza giuridica, all’infuori di uno (il giudice 

relatore) ecc…  

Ciò significa che: 

continueranno ad essere represse come reati azioni che sono 

l’espressione delle più elementari libertà costituzionali, per il solo 

fatto che sono compiute da militari; ad esempio: la libera manifestazione 

del pensiero, diritto di riunione, libertà di stampa, ecc… 

continueranno le repressioni all’interno delle caserme, la cui 

organizzazione è fondata su una struttura rigorosamente gerarchica e dove 

il minimo atto di insubordinazione può essere pagato con anni di galera 

continueranno i processi e le severe condanne contro gli obbiettori. 

Così il tribunale militare di Torino ha giustificato il rigetto delle 

eccezioni di incostituzionalità: “Le norme del codice militare non sono 

soggette a procedimento di legittimità costituzionale, in quanto entrate 

in vigore prima della costituzione” (L’Unità, 18/5/72). 

Ciò dimostra che anche il solo adeguamento della struttura militare 

alla costituzione non è digeribile da un sistema che si fonda 

sull’autoritarismo, sulla struttura di classe, sull’organizzazione 

gerarchica e sullo sfruttamento dei proletari, realtà che trovano nelle 

forze armate il loro strumento di conservazione e di difesa. 

 

MERCOLEDI’ 14 GIUGNO 1972, ORE 21, alla sala della GRAN GUARDIA di Padova 

si terrà un dibattito sul tema “LE LEGGI MILITARI E LA COSTITUZIONE” 

indetto dai GIURISTI DEMOCRATICI di Padova. 

 

GIOVEDI’ 15 GIUGNO 1972, ORE 9, presso il TRIBUNALE MILITARE di PADOVA in 

via Rinaldo Rinaldi, si terrà il processo a quattro obiettori: 

ALBERTO TREVISAN, di Padova, lavoratore-studente, 3” OBIEZIONE 

MATTEO SOCCIO di Vicenza, insegnante, 2” OBIEZIONE 

ALBERTO GARDIN, di Fratte di S.Giustina in Colle, studente, l” OBIEZIONE 

ADRIANO SCAPIN, di S.Maria di Sala, (Ve), agricoltore, 1” OBIEZIONE 

 

INTERVENITE   I N T E R V E N I T E   INTERVENITE   I N T E R V E N I T E 
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